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il suo film 

: V ' . LONDRA. 4 
Il regista americano John 

Ford, aofferente 'da una deci» 
na di giorni per una laringite 
(per la quale, però è stato. 
senza alcun risultato sottopo­
sto a costanti cure), è giuri-
to questa mattina a Londra,. 
con un aereo speciale, da Du-
bflhò; ' dovè' ' girava « YòUhg 
Cassidy », un film sulla vita 
del drammaturgo irlandese 
Sean O'Caaey, • 

Ford, che ha 70 anni , 'è ri­
partito quindi da Londra di­
retto a Los Angeles, dove sa­
rà ricoverato in ' clinica. La 
decisione di trasportare il ce­
lebre. regista negli Stati Unir 
ti è stata presa dopo un con­
sulto con il suo medico per­
sonale, giunto appositamente 
dalla California per visitarlo. 
A Dublino un portavoce degli 
• studios > cinematografici lo­
cali ha detto che la partenza 
di Ford per l'America è mo­
tivata soprattutto dal suo sta­
to di debilitazione. 

Anche la protagonista fem­
minile del film, la giovane at­
trice inglese Julle Chrlstie, è 
ammalata . E' 3tata . operata 
d'urgenza sabato scorso per 
un attacco appendicolare. 

(Nella teleloto: John Ford 
sale sulla scaletta dell'aereo 
che lo condurrà a Los An­
geles) . 

, Joan Crawford 
ricoverata 

nuovamente 
in clinica 

; '•• > • HOLLYWOOD. 4.'"• 
<. Joan Crawford è stata rico­
verata in clinica per la terza 
volta nel giro di due mesi, per­
ché affetta da una forma di 
polmonite. Alcuni noti speciali­
sti delle malattie respiratorie e 
i medici dell'ospedale ove la 
cinquantaseienne attrice è rico­
verata, hanno tenuto un consul­
to: sembra che la malattia sia 
stata provocata da un virus e 
che non si possa quindi sperare 
in una guarigione a breve sca­
denza. Robert Aldrich. regista e 
produttore del film Hush... 
hush... sweet Charlotte che la 
Crawford stava interpretando 
a fianco di Bette Davis, ha di 
chiarato di • non • aver ancora 
preso decisioni circa una possi­
bile sostituzione dell'attrice ma­
lata; nelle ultime ore ha, però. 
preso una certa consistenza la 
notizia che la parte della Craw­
ford possa essere assegnata a 
Loretta Young. 

nel mondo del jazz 
Il crollo 
della Riverside 
' La crisi «lei disco ili ja/r ne­
gli Siali Unili, ili cui si e avu­
to occasione recenlcmenle «li 
parlare su queste colonne ha 
già provocalo la prima villi-
ma illustre: è infalli fallila una 
«Ielle più noie rase discografi­
che dedicale praticamente in 
esclusiva alla musica jazz. !a 
Riverside. il cui fondatore, Bill 
Graucr, era morto, qualche me­
se fa. per infarto. Ora. le ban­
che hanno nominalo un cura­
tore e «lue grosse case, la Co­
lumbia e la L'niled Arlists «o-
no interessate all'acquisto del 
marchio r del catalogo. Se «li 
crisi si parlava già da qualche 
tempo, il crollo «Iella Riverside 
può lasciare stupiti, «Iato che 
negli ultimi anni la rasa ave­
va seguito unj politica piutto­
sto commerciale, e annoverava 
fra i suoi artisti. Julian Can-
nonball Ailderlej. ì cui dischi 
erano dei veri hr«t-«cllcrs. Il 
catalogo della Hhcrsiric, so­
prattutto nei primi anni, vanta­
va una splendida serie ili mi­
crosolco del jazz delle origini. 
con le prime incisioni di Bix 
Beiderbecke. • King Oliver, 

| Jclly Boll Morlon. Louis Arm-
j strong, Freddie Keppard ecc. 
! Inoltre, era siala la Riverside. 
attorno al 1°57, ad imporre sul 
mercato Theloninus Monk, che 
per tanli anni era sempre sialo 
trascurato dalla critica e dal 

[ pubblico. Un anno fa, però, 
Monk era passato sotto contrai­

li© alla più polente Columbia. 

La nuova 
ondata Impulse 

La lmpnl*e, etichetta jazz­
istica - della ABC-Pammounl 
(rasa discografica consociata al­
la celebre società cinematogra-

[fira nonché televisiva), ha lan-
taf*) M Ì giorni scorti sol iner­

rai <» tredici nuovi microsolco 
•li jazz. quasi tutti di grande 
interesse, elio - confermano il 
carattere d'avanguardia «Iella 
produzione di questa marca. 
In primo piano «lue novità «li 
John Coltrane e di Charles 
Mingtts: . del primo, è uscito 
Crescati, realizzalo dall'ormai 
classico quartetto del saxofoni-
sia, con McCoy Tyner al piano, 
Jimniy Garritoti al hasso ed 
Klvin Jones alla liatleria. Min-
gus Piava l'inno ri presenta, 
invece, Charles Minpu* nelle 
vesti piuttosto "inconsuete «li 
pianista: lutto l'allnun è. infat­
ti. una rarrolla di inrisioni del 
relelire conlrahl»a**i*ta e lea­
der per solo pianoforte. Altro 
album che non mancherà di 
raccogliere molli consensi è 
The Definir/ve Jazz Srene, Vo­
lume I. primo volume di una 
serie di microsolco antologici, 
fatti con materiale avanzalo «la 
precedenti scilulc «li registra­
zione. Il fallo die si traili «li 
« avanzi n non significa però, 
come è ormai «limosinilo «la al­
tri esempi, che l'antologia pre­
senti incisioni scartale perchè 
mal nutrite: si traila piutto­
sto «li brani che, per ragioni di 
spazio, non hanno potuto es­
sere pubblicati nei precedenti 
dischi «lei vari musicisti. lui 
raccolta in questione compren­
de Freednm. una composizio­
ne di Mingus dedicata al pro­
blema della libertà negra ed 
interpretala dalla sna orche­
stra; tre pezzi ellingtoniani 
interpretali rispettivamente da 
Ben Webster al sax tenore, «lai 
quartetto «li Coltrane e dallo 
slesto Ellinglon assieme al sa-
xofonisla Cnleman llawkins (si 
tratta «lei celeberrimo Solini' 
de). E ancora, pezzi di McCoy 
Tyner, Shelly Manne, Shirley 
Scoti, Terry Gibbs, Clark Terr 
e Conni Batic • < 

€€ Romolo il Grande» di Durrenmatt ad Avignone 
e :l <• 

tra risaie 

romano 
Attualità della polemica contro la «gran-
deur» e la retorica patriottarda - Eccel­
lenti la regia e l'interpretazione di Wilson 

Dal nostro inviato 
AVIGNONE, 4 

Abbiamo visto, qui al Palazzo dei Papi, crollare 
l'Impero romano. Ma niente tragedia: anzi, una con­
tinua risata del pubblico, a seguire gli sforzi di Romolo 
intesi ad affrettare lo sfacelo totale. Romolo Augu-
stolo, proprio lui: quello che ci insegnano a scuola 
essere stato imbelle e pauroso. Qui, invece, Romolo, 
ribattezzato « Il Grande », assume appunto tutt'altra 
statura in quel suo voler farla finita con la grandezza 
imperiale, che per cinque secoli tanti lutti, tante ro­
vine è costata al mondo. E' un cinquantenne sereno, lu­
cido, dotato di un raffinato senso dell'umorismo: sua occu­
pazione preferita, nella villa di campagna dove dimora, 
l'avicultura. Ila dato il nome dei suoi maggiori predeces­
sori sul trono di Roma alle sue galline, e ogni giorno 
ne beve le uova, con molta competenza. Le sue gallerie 
di busti imperiali sono ormai 

d. I. 

quasi vuote: Romolo li va ven­
dendo agli antiquari, 

Fine di una grandezza, dun­
que. A dirla in francese, questa 
parola, ci viene in mente che in 
Francia c'è uno oggi che conti­
nua a parlarne di 'grandeur», 
e allora pensiamo ad una scelta 
maliziosa, da parte del Theatre 
National Populaire. La * com­
media storica ai margini della 
storia » Romulus der Grosse. 
tradotta con Romulus le Grand, 
del drammaturgo svizzero Frie­
drich Durrenmatt, vista in que­
sta chiave ironica sui destini 
imperiali, sulla grandezza, tro­
va senz'altro una sua rispon­
denza immediata nella attualità 
francese, nella 'missione» che 
a tutti i costi ' sua maestà» 
De Gaulle vuole imporre al pae­
se. O è questa soltanto una no­
stra illazione? Comunque, la 
conclusione di Diirrennmat, e 
ancor più quella dello spetta­
colo del TNP. protagonista e re­
gista Gerges Wilson, è scoperta­
mente e ridancianamente anti-
eroica; è una chiara proposta 
del quotidiano, dell'umile, del 
semplice, contro la retorica del 
solenne, del nazionalislicamente 
tronfio. A sua figlia che gli 
chiede se bisogna amare la pa­
tria pia di qualsiasi cosa al 
mondo, Romolo il Grande ri­
sponde di no. Dice che bisogna 
amarla meno di qualsiasi crea­
tura umana; e che è necessario 
diffidare, perché nulla diventa 
più falcimente assassino di una 
patria. 

Affermazioni impregnate di 
quell'anarchismo che caratteriz­
za l'opera di Durrenmatt. spe­
cie il .primo. Il testo è infatti 
del 1946, appena finita la guer­
ra. dunque: e si badi, scritto in 
quell'oasi pacifica che era la 
Svizzera, sfuggita alla catastro­
fe. Poi Durrenmatt ne ha fatta 
una nuova versione nel 1957, 
che è appunto questa realizzata 
dal TNP a Parigi, durante la 
scorsa stagione e portata poi qui 
ad Avignone (diciamo tra pa­
rentesi che in Italia ne è stata 
fatta una messinscena a Napoli. 
abbastanza di recente). 

Affermazioni paradossalmen­
te eversive, che, in un certo 
senso, si nobilitano per un pro­
fondo sotterraneo filone di ma­
linconia che percorre tutta 
l'opera. Il personaggio di Dur­
renmatt. questo Romolo il 
Grande, ha fatto di tutto per 
porre termine a quella decre­
pita macchina di guerre e di 
rapine che è l'Impero romano. 
Ma alla fine, quando si incon­
tra con il vincitore, il barbaro 
Odoacre proveniente dal boschi 
incivili di Germania, non può 
non constatare con lui — di 
fronte al furore bellico e alla 
sete di dominio dei nuovi po-
tenti — che tutto ricomincia 
come prima. Che nuovi imperi 
sorgeranno, altri uomini ver­
ranno sottomessi e uccisi. Ecco 
questo senso malinconico della 
storia come ripetizione di im­
mutabili modelli di oppressione 
e di sangue, che non corrispon­
de evidentemente ad una presa 
di coscienza razionale e concre­
ta. ma esprime un certo poetico 
pacifismo fondato su un'amara 
ironia. E quest'ironia e. in fon­
do. benefica, perché permette di 
sottrarsi, in un certo modo, alla 
mistificazione che l'indiscrimi­
nato poetico pacifismo compor­
ta. L'ironia: qui ce n'è molta, e 
Wilson, nel suo spettacolo, l'ha 
giocata tutta. Nella parte di Ro­
molo ti Grande ci è apparso 
davvero un eccellente attore co­
mico. Di una comicità non pla­
teale. ma ' sapiente, calcolato. 
sottile, di pusto. 

La comicità trabocca poi In 
I alcune scene chiave dell'opera: 
quella, per esemplo, in cui un 
fabbricante di tessuti di origine 
germanica Cesare Kroupff. of­
fre a Romolo una forte somma 
per poter convincere Odoacre a 
ritirarsi. In cambio, egli vuole 
non solo la mano della figlia dì 
Romolo, ma soprattutto che sia 
reso obbligatorio fuso dei pan­
taloni da lui prodotti. Ma come 
» stanno su -». questi indumenti 
che appaiono cosi strani ai cit­
tadini romani usi al peplo?. 
chiede Romolo, nella scena fi­
nale. quando rede che lo stesso 
Odoacre li porta. Odoacre. im­
pacciato dalla spada, la porge 
all'imperatore, pregandolo di 
tenerla, mentre gli fa vedere 
che i suoi pantaloni sono so­
stenuti dalle bretelle. 

Crollo di un impero, dunque: 
ma non catastrofe; bensì diver­
tente liberazione. Se Romolo 
ne è l'artefice, altri personaggi 
non Io comprendono o vi si 
oppongono. C'è il soldato tutto 
(fuit -pezzo, che / « dell* vita 

militare la sua ragione d'essere; 
c'è il personale di corte, mini­
stri, funzionari, servi; la regina 
e la principessa. Persino il già 
deposto re di Bisanzio, che ha 
cercato asilo presso Romolo. 
Tutto un mondo dell'antichità, 
ridicolizzato, talvolta in modo 
facile e superficiale; ma la cui 
scomparsa, sotto i colpi dei ger­
mani, fa si che uno del servi di 
palazzo, Piramo, dica al com­
pagno Achille (si badi ai nomi 
solenni), nel corso di una di­
scussione sul loro futuro (si fa­
ranno assumere dal mercante 
Kroupff): 'Stiamo entrando in 
un oscuro medioevo. Non per 
essere pessimista, ma credo che 
l'umanità non si solleverà mal 
più da una simile catastrofe ». 

Del vastissimo cast di attori. 
insieme a Wilson vanno ricor­
dati Jean Francois Remi, il sol­
dato intransigente; Judith Ma­
gre, la regina: Pascal Mazzotti, 
imperatore di Bisanzio; Fer-
nand Guiot, il mercante Kro­
upff: Gabriel Cattand. Odoacre. 
Alla fine, col busUì del suo omo­
nimo. antenato sotto il braccio, 
Wilson-Romolo se ne va, esce 
dalla scena (' Ed ecco, signori: 
l'Impero romano ha cessato di 
esistere»). Sullo sfondo buio si 
intravvedono le figure del sol­
dati di Odoacre, in muta ammi­
razione per l'imperatore che si 
allontana. Per gli spettatori, in­
vece, l'atteggiamento verso Ro­
molo, che Wilson provoca con 
la sua ammiccante comicità, e 
quello di una approvazione so­
lidale e divertita. 

Arturo Lazzari 

Peter Sellers 
t i . * * 1 

perde la causa 
con la « Fox » 

I film 
in concorso 
alla Mostra 
del cinema 
per ragazzi 

VENEZIA, 4. 
Alla XVI Mostra internazio­

nale del film per ragazzi di Ve­
nezia sono stati ammessi in con­
corso — comunica la direzione 
della Mostra — i seguenti film, 
scelti tra i 55 iscritti: 

Bulgaria: Vjaoojo verso la li­
bertà. Giochi incomprensibili. 

Canada: Christmas craker. Ai 
confini della regione di Barrens. 
Riserva di caccia. Indovinate 
che cosa è. 

Cecoslovacchia: Favola di la­
na, La talpa e l'automobile, Papà 
comprami un cane, Avete un 
leone in casa. Ivana centro at 
tacco, Il posto. Cinegiornale. 
Bambini senza amore. 

Danimarca: ABC - Il gioco 
della ortografia in Africa. 

Francia: Sogni stdla neve. 
Germania federale: L'esperi­

mento, Partenza alle 11.30, Da­
vanti alla macchina da presa, 
Vita d'ogni giorno in Grecia. 

Giappone: La marcia dei cani. 
Gran Bretagna: Go kart, va', 

Le ragazze esplorataci. 
Italia: -Albero verde, La sto­

ria di Ciro, I gondolieri di Ve­
nezia. 

Jugoslavia: Buona fortuna, 
Kekec. ' ' 

Polonia: Corrida, Gli animali 
delle nostre foreste, La scuola, 
Il pesce piatto. '• • • 

Romania: Il globo di cristallo. 
Ungheria: ' Come stai, giova­

notto? •-• l ' ' 
URSS: Cera una volta un gio­

vane, L'orsacchiotto e il coni­
glietto. 

USA: L'isola dei delfìni blu, 
La gravità, H peso e la mancan­
za di peso. La.didattica del co­
lori, Tutti servono in una co­
munità, Come si riproducono i 
pini, Le linee. 

Fuori concorso sarà presenta­
to La barchetta (USA). 

LOS ANGELES. 4. 
L'attore inglese Peter Sellers 

ha perduto ieri la causa da lui 
promossa contro la 20th Ccnttiry 
Fox, alla quale aveva chiesto 
un indennizzo di quattro mi­
lioni di dollari (circa due mi­
liardi e mezzo di lire), Sellers 
aveva iniziato 1*11 maggio la 
sua azione legale in seguito ad 
una causa per rottura di con­
tratto intentata dalla Fox con­
tro la moglie, la giovane attrice 
svedese Britt Eklund. La Fox 
aveva chiesto un risarcimento 
danni di 1.500.000 dollari (circa 
un miliardo di lire) affermando 
che la Eklund aveva abbando­
nato la lavorazione di un film 
a Londra per raggiungere in 
aereo il marito, che stava in­
terpretando un altro film a Hol­
lywood. La casa cinematorafica 
aveva in tale occasione chia­
mato in causa anche Sellers. 

L'attore inglese, il quale il 
6 aprile fu colpito da un attacco 
cardiaco che mise in pericolo la 
sua vita, aveva affermato nella 
sua citazione in giudizio che 
l'azione intrapresa dalla Fox lo 
aveva sconvolto psicologicamen­
te, aveva danneggiato la sua sa­
lute ed aveva carattere vessa­
torio. Il giudice ha tuttavia ri­
tenuto priva di basi legali la 
azione promossa da Sellers. 

NELLA FOTO: Peter Sellers 
con la moglie Britt Eklund. 

Nella bottega 
di S. Giuseppe 

Sophia Loren, che si trova in Israele per le 
riprese del fi lm « Giuditta », ha visitato, ac­
compagnata da uno dei frati custodi, la 
grotta di Nazareth, ove, secondo la tradi­
zione, avrebbe lavorato e vissuto con la sua 
famiglia San Giuseppe. Nella foto l'attrice 
alza sorridente gli occhi verso il soffitto che 
le sfiora la testa 

le prime 
Cinema 

Chiamate West 11 
risponde 

un assassino 
Il titolo, ovviamente, è pae­

sano. L'originale suonava più 
semplice: West 11, che è—il di­
stretto postale di Notting Hill 
Gate, quartiere londinese delle 
cantine-jazz, della gioventù bru­
ciata e delle camere ammobi­
liate. Da un racconto intitolato 
appunto Camera ammobiliata, 
scritto da una • nostra compa­
triota, è tratto il soggetto di 
questo film di Micheal Winner. 
che non è tanto un -gial lo», 
quanto un ritratto d'ambiente. 

Il protagonista, Joe, è un gio­
vane irrequieto e spostato, ma 
fondamentalmente buono, che 
un ex capitano dell'esercito as­
solda perchè gli uccida una vec­
chia zia. padrona d'una splen­
dida villa in campagna. Do­
vrebbe essere un delitto per­
fetto. ma il sicario non ha il 
coraggio di compierlo: la donna, 
tuttavia, muore Io stesso. E ellis­
se se .a Joe saranno concesse le 
attenuanti. . -•••• 

Altro personaggio è quello di 
lisa, la ragazza di Joe. che con­
tribuisce a spingerlo sulla brut­
ta china, giacché Io tradisce con 
un altro; ma poi si pente, e lo 
attenderà fiduciosa. Lo sviluppo 
della trama non è d'altronde 
gran che. e l'edizione italiana 
risulta qua e là alleggerita, per 
cui non sempre tutto fila come 
sarebbe stato giusto. Il filmetto. 
a ogni modo, non è dei più mal­
vagi: la cornice ambientale è 
Interessante (c'è anche, sullo 
sfondo, un comizio, razzista», e 
il biondo Alfred Lynch ha un 
viso espressivo. Gli altri attori 
sono Eric Portman, Kathlcen 
Breck. Diana Dors. 

Missili;* 
sulla Luna 

Grottesco fondo di magazzino. 
tirato fuori con la complicità 
del caldo, che dovrebbe ottun­
dere le facoltà critiche degli 
spettatori. La storiella fanta­
scientifica, estremamente pue­
rile, narra d'un viaggio com­
piuto sul nostro satellite da un 
missile casareccio: ai cui piloti 
la Luna si rivela abitata da un 
popolo di sole donne. I contrasti 
fra i terrestri e le lunatiche, 
nonché all'interno di ciascuno 
del due gruppi, forniscono ma­
teria allo squallido raccontino. 
diretto da un certo Richard 
Cunha. 

vice 

contro 

Da Lorca 
a Beethoven 

' Nel corso del Telegiorna­
le del Secondo canale ab­
biamo vissuto ieri sera al­
cuni momenti di gioia emo­
zionante nell'assistere al 
salvataggio dei nove mina­
tori tratti alla luce dopo 
una settimana di angoscio­
si * presagi, • dai pozzi di 
Champagnolc. Lodevole è 
stata l'iniziativa di tra­
smettere in collegamento 
il felice epilogo di questa 
drammatica vicenda, an-

: che perchè l'episodio è di • 
Quelli che destano e rinsal- V 
ciano il naturale vincolo di 
solidarietà che accomuha . 
al di là d'ogni barriera gli, 
uomini nel momento del 
pericolo. 

Il programma d'apertura 
della serata * Lorca e il 
flamenco » si è presentato 
come uno spettacolo ele­
gante e di squisita fattura. 
Il bello è che tutto ciò e 
stato ottenuto senza alcun 
artificio e senza l'aiuto del 
benché minimo elemento 
scenografico. Soltanto la 
classe degli artisti e l'ap­
passionante repertorio han­
no sorretto senza alcuna 
soluzione di continuità, 
l'alto livello della trasmis­
sione. I testi del grande 
poeta spagnolo Garda Lor­
ca — litirborcimcnfe assas^ 
sinato dai franchisti duran­
te la guerra civile — sono 
stati (come indicava il ti­
tolo) il filo condifitorc al 
quale si sono ispirate le 
perfette figurazioni coreo­
grafiche del famoso balle­
rino José de la Vega e 
dei suol bravissimi coéqul-
piers, soecie le danzatrici 
Laura Salina:;. Trini Espa­
na. Matilda Coral e Ama-
pola. 

La ripresa televisiva rlt 
Fernanda Tur vani della, 
purtroppo breve, esibizio­
ne coreografica e canora 
ispirata ai motivi del fla­
menco, ci sembra abbia 
colto, tra l'altro, con effi­
cacia le componenti essen­
ziali dello spettacolo, alle­
stito dal Teatro Club dì 
Roma, restituendoci un do­
cumento non superficiale e 
autentico del folclore gi­
tano. I solisti, in particola­

re (dai ballerini ai chitar­
risti ai cantanti) hanno 

• fornito una stupefacente 
prov>a di affiatamento tan-

r to che ogni esecuzione è 
' risultata pressoché perfet-
' ta per la.sincronia dei. pas­

si di danza che « esplode- • 
vano» sul pianeito scan­
diti da aspri.. esasperati '• 
vocalizzi. ->'•• 

Sempre sul Secondo cu-
. naie andava, • quindi. In 

onda un garbato atto uni­
co di Fausto Maria Marti- I 
ni tnftfolflfo * La faccla-

. ta ». La vicenda, in $è esl-
lissima. non mancava co­
munque di un certo inte-

;' resse grazie, • soprattutto. 
all'ambiente • piccolo bor­
ghese di provincia in cui 
si svolgeva. Sono così sca­
turiti nel dispìeoarsi del 
racconto momenti convin­
centi e notazioni psicolo­
giche abbastanza centrate. 

» La facciata *, inoltre, è 
riuscito — come diceva­
mo — ttn garbato spetta­
colo grazie anche alla mi­
surata interpretazione di 
Adriana Innocenti, Achil­
le Millo e Mario Maran-
zana. 

Ha concluso la serata, in 
bellezza, il concerto sinfo­
nico di musiche beethove-
nianc diretto da Luciano 
Rosada. Nel complesso. 
dunque, una serie di tra­

smissioni intelligentemente 
congegnate. 

vice 

progràmmi 

TV - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il ragazzo del 
circo; ; 

b) Concertino; fantasia di 
musiche e pupazzi*. • -

e) Lungo II Rumo S. L»-
. reiuo: « Testa di b«- . 

lena »: 
d) Cartoni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera 

21,00 La torre d'avorio racconto sceneggiato per 
la serie «Studio legale» 

21,50 Taccuino del 
Cantagiro 

con Adriano Celentano, 
Poppino di Capri. Dome­
nico Modugno e Rita Pa­
vone. Regia di Stefano 
Canzio • . . 

22,30 II paese delle renne documentario di May Zet-
terllng . 

23,00 Telegiornale della notte 

TV- secondo 
21,00 Telegiornale : 

21,15 Recite in provincia 
tre atti di A. NikoUJ 
OstrovsklJ con Luigi Pa­
vese. Umberto Cerianl, 
Diann Torrieri. Regia di 
Alessandro Brlssoni 

22,55 Notte sport 

Modugno partecipa al « Taccuino del Cantagiro » (pri­
mo, ore 21.50). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 

17, 20. 23; 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani: 
tì,35: Corso di lingua spa­
gnola: 7: Almanacco - Mu­
siche del mattino: 7.45: 
Aneddoti con accompagna­
mento - Ieri al Parlamento; 
8.30: n - nostro buongiorno; 
8.45 L'orchestra di Hill Bo-
wen - Canta Luis Bonfa; 
9.05:" Avventure gastronomi­
che; 19.10: Pagine di musi­
ca; 9.40: Dizionarietto per 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 
1C.30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nei tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Robert 
Schumann; . 11.45:1 Musica 
per • archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; 

12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: I solisti della musica 
leggera; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.55: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
15.15: Divertimento per or­
chestra; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Piccolo com­
plesso; 16: Fiabe di tanti 
paesi; 16,30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17*25: 
« I finalisti del Concorso In­
ternazionale di canto "G. 
Verdi" ~: 17.40: Giuseppe 
Torelli; 18: Bellosguardo; 
18.15: Piccolo concerto; 18.35: 
Appuntamento con la sire­
na: 19,15: U giornale . di 
bordo: 19,30: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
f ionio; 20.20: Applausi a...; 

0.25: Le nozze di Rosalba; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 
16.30 17,30. 18.30. 19.30. 21,30. 
22.30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mat­
tino; 8.40: Canta Umberto 
Marcato; 8,50: L'orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta­
sia; 9.35: Canzonieri napo­
letani di ieri e di oggi -
Controcampo; 10,35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Ve­
trina di un disco per l'esta­
te; 11.35: Piccolissimo; 11,40: 
Il portacanzoni; 12: Tema in 

brio: 12.20: Trasmissioni re­
gionali; 13: Appuntamento' 
alle 13; 14: Voci alla ribal­
ta; 14.45: Dischi in vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi: 
15.35: Concerto in miniatu­
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 16.50: Pa­
norama italiano; 17.35: Non 
tutto ma dì tutto; 17.45: Ro­
tocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18.50: 1 vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Sosta in musica: 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: sta delle riviste; 20.40: Lud-
Johann Joachim Quantz; wig van Beethoven; 21: H 
19: Novità librarie; 19.20: Giornale del Terzo; 21,20: Ettore Romagnoli e la com-
media antica; 18,30: Concer- Costume; 21.30: La canzone 
to di ogni sera; 20,30: Rivi- degli intellettuali; 
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